	ESPRESSIONE  ORALE  GLOBALE

	ASPETTI FONOLOGICI
	Pronuncia, legge e scrive correttamente 
i suoni più complessi della lingua italiana
	Pronuncia e scrive con sicurezza:

· i suoni doppi

·  sc sch, 
· gn gl
· chi ghi ecc
	Confonde nella pronuncia e nello scritto:
· CI/CHI
· C(K)/Q

· CI/GI 

· S/C


	· S/Z 
· B/V 
· V/F
· B/P

· D/T

· L/R
· A/E

· E/I

· O/U

	STRUTTURAZIONE

DELLA FRASE
	Frasi ben strutturate e comprensibili


	Frasi essenziali

soggetto -verbo
	Parola-frase

	Verbalizzazione
scarsa  o assente

	DOMINIO LESSICALE

(proprietà di linguaggio)
	Ampio

e in parte personalizzato


	Limitato a parole  ed espressioni d’uso frequente
	Limitato a pochi termini noti
	Nullo


GRIGLIA DI OSSERVAZIONE  DELLA SITUAZIONE LINGUISTICA

ALUNNO___________________ NAZIONALITÀ ____________________ LINGUA DI ORIGINE_______________

CLASSE__________              DATA____________

CAMPO D’OSSERVAZIONE  Laboratorio di  Italiano lingua due
	ASPETTI  COMUNICATIVO - RELAZIONALI 

	UTILIZZO DELLA LINGUA ITALIANA

IN RELAZIONE ALL’AMBITO SCOLASTICO
	Usa la lingua italiana per :

· Raccontare esperienze personali

· Conversare

· Chiedere spiegazioni


	Usa la lingua italiana per :

· Esprimere gusti e preferenze 

· Capacità/incapacità

· Osservazioni personali

· Stati d’animo
	Usa la lingua italiana per :

· Tentare approcci con i compagni

· Rispondere a domande o ad imput dell’insegnante
	Ha scarsa padronanza ed usa la lingua italiana:
· Per esprimere semplici necessità

· integrandola con i gesti

· integrandola spontaneamente, con la lingua madre


	ESPOSIZIONE 

INFORMALE

 ALLE  LINGUE  

1 E 2
	Frequenta, oltre la scuola, altre comunità   prevalentemente italofone miste per età dei suoi componenti


Frequenta ambienti della sua cultura di origine:

· a scopi religiosi

· per conservare la lingua 1

· altro_______________

_____________________

· non si hanno notizie a riguardo

	Agli input scolastici si è aggiunto, a cura della famiglia sostegno sotto forma di :

· corso di italiano

· utilizzo di testi grammaticali

· testi bilingue

· aiuto diretto del genitore (non italofono)

· altro


	Frequenta la scuola

e intrattiene rapporti quotidiani  con  i compagni italofoni

nteragendo  con loro

durante le attività :

· in grande gruppo

· in piccolo gruppo

nei momenti informali:

· nella pausa fra le lezioni

· durante mensa e dopo-mensa


	Frequenta la scuola

e intrattiene rapporti quotidiani  con compagni e insegnanti :

· non si ferma a mangiare

· non frequenta altri ambienti italofoni

· in famiglia  parla solo la lingua d’origine




	STRUTTURA DELL’INTERLINGUA 

IN RELAZIONE A SEMPLICI STRUTTURE MORFOLOGICHE



	UTILIZZO DEI VERBI


	Concorda correttamente pronome sogg. e voce verbale.



	Coniuga correttamente, ma ancora meccanicamente.  il verbo in relazione alla persona
	Non coniuga correttamente il verbo in relazione alla persona

	Usa esclusivamente forme non  analizzate

	
	Utilizza e coniuga correttamente:

· presente ind

· passato pros.

· imperfetto

· futuro

         
	    Usa  il presente ind.

  

    Usa.Il passato pross. 

· propriamente

· solo participio
	Non fa distinzione di tempo, ma coniuga le persone al presente indicativo
	

	CONCORDANZE

IN RELAZIONE AI NOMI


	Concorda

nome e articolo

· nel genere

· nel numero
	Individua l’esistenza di articoli ma non li individua per genere e numero

	Omette gli articoli

ma individua la valenza

Numerale del nome
	Usa il nome senza individuarne

la valenza numerale

	
	Concorda

nome  e aggettivo

· nel genere

· nel numero
	Usa attribuzioni quantitative

· concordando il numero

· concordando il genere

attribuzioni qualificative 

· concordando il numero

· concordando il genere

	Usa il nome senza

attribuzioni


	FRUIZIONE DI  TESTI  SCRITTI


	DECODIFICA DEI GRAFEMI

(nella lettura strumentale)
	Possiede in gran parte la corrispondenza “italiana”  fra grafema e fonema :

· per le vocali

· per le consonanti


	Nella lettura strumentale si riflettono particolarità fonologiche non proprie della lingua italiana
	Riconosce tutti o gran parte dei grafemi. ma non possiede la sintesi sillabica
	Non conosce l’alfabeto occidentale

	
	Legge speditamente

e usa i toni adatti a:

· pausa

· tono interrogativo

· tono esclamativo

· accentazioni
	Legge con ritmo costante
· con giusto respiro

· monocorde,

·  senza pause

· cantilenato

Legge con difficoltà nelle associazioni fonografemiche

	Legge con difficoltà di sintesi
	Non legge




	COMPRENSIONE DI UN TESTO LETTO AUTONOMAMENTE

IN RELAZIONE AL POSSESSO DI  BUONA STRUMENTALITÀ DI BASE
	Coglie il significato globale e la struttura cronologica di un semplice testo narrativo accompagnato da illustrazioni

	Per la comprensione di un semplice testo narrativo ha bisogno della facilitazione orale e gestuale operata dall’insegnante
	Coglie semplici nessi tra  gli elementi  e tra  le  sequenze illustrate di un semplice 
racconto

	Memorizza e individua termini scritti relativi a singoli elementi graficamente rappresentati


	SCRITTURA

	LIVELLO TECNICO
	E’autonomo nell’utilizzo della scrittura e :

· usa correntemente  e con sicurezza i grafemi nelle varianti stampato e corsivo

· Possiede in gran parte le associazioni (italiane) fonema-grafema  pur confondendone alcune


	Nello scrivere
· Sa effettuare trasposi-zioni di carattere
· Usa un solo carattere Scrive sotto dettatura  se facilitato (suono per suono)


	Autonomamente scrive: 

· solo parole note

· parole senza suoni complessi 

· parole contratte

· parole accorpate fra loro
	Non  conosce l’alfabeto occidentale

	ESPRESSIONE SCRITTA
	Produce, autonomamente brevi testi, strutturati e chiaramente espressi:

· con argomento da lui scelto

· su argomento dato

· volto a riassumere un racconto ben  noto o illustrato da sequenze.


	Scrive semplici frasi:

· autonomamente 

· con aiuto


	Racconta a voce, come riesce, episodi legati alla sua esperienza e, per operarne la trasposizione scritta,  ha bisogno dell’aiuto dell’insegnante:

· per l’ elaborazione grafica del testo

· per la riorganizzazione  morfo-sintattica del testo.

Riordina sequenze illustrate di un racconto di cui intuisce  la successione dei fatti esprimendola verbalmente con parole frasi.


GRIGLIA DI OSSERVAZIONE  DELLA SITUAZIONE LINGUISTICA
Degli alunni non italofoni
Ho elaborato questa scheda con l’intento di avere, e mettere, a disposizione uno strumento il più possibile pratico e sintetico che permettesse soprattutto l’osservazione “in divenire “delle competenze linguistiche di ciascun alunno fornendo al tempo stesso una traccia programmatica  di base in relazione ai diversi selettori linguistici, negli aspetti che assumono più rilevanza per un apprendente non italofono.

LEGENDA 

   Ho suddiviso le competenze raggiunte in fasce di osservazione relative ai grandi selettori, andando in parallelo sulla stessa riga, dalle competenze più evolute (colonna più a sinistra) in ordine decrescente, fino a quelle di conoscenza zero o quasi. (colonna più a destra)  
  Ho preferito non dare alcuna denominazione o intestazione di livello alle colonne perché le singole” voci “non  sono da considerarsi ascrivibili a stadi di apprendimento definiti, ma piuttosto possibili stati.di acquisizione frutto di revisioni e aggiustamenti successivi che l’apprendente sta operando. 
Ogni singola  voce descrittiva, quindi,  non esclude il permanere di atteggiamenti descritti da voci presenti, parallelamente, in altre colonne, in quanto, lo stato dell’interlingua che qui si cerca di osservare, pur seguendo delle tappe  precise è comuni è comunque soggetto, per ciascun alunno, a variabili e fattori singolari che influiscono sull’apprendimento.

   Nel quadro generale ho cercato di tener conto, ove possibile, quindi anche di fattori e variabili importanti come le caratteristiche tipologiche della lingua di origine, caratteristiche  che possono essere più o meno distanti da quelle dell’italiano e  quindi fattore di agevolazione o complicazione nell’acquisizione, o di altri fattori quali l’esposizione alle due lingue.
Ho preferito quindi l’ordinamento orizzontale dei diversi “stati di acquisizione linguistica”, perché permette di abbracciare con un’occhiata le grandi linee di sviluppo di ciascun percorso, da me previsto,  o le diverse casistiche, come nel quadro informativo sull’esposizione alle due lingue.
______________________________________________________________

